Ciao a tutti, innanzitutto mi presento.

Sono Marco Pasquini ed ho partecipato al Concorso in questione come Direttore della Filarmonica di Capezzano Monte (Lucca).

Finora abbiamo letto tante cose su questo Forum, alcune condivisibili altre meno, tutte cose dettate comunque non solo dalla voglia di far polemica oppure dal non voler accettare i giudizi ma anche dall’amore che molti di noi hanno per la vita e la crescita delle nostre povere… Bande. Adesso abbiamo tutti in mano i giudizi e quindi volevo provare ad esprimere il mio modesto parere su alcuni aspetti. 

Anticipo che quello che sto dicendo sono solo considerazioni mie e non del gruppo di cui faccio parte; so già che verrò tacciato delle peggiori cose, non dai miei,  ma onestamente non me ne frega nulla.
Innanzitutto un vero e proprio appunto alla Giuria ed all’Organizzazione. Con quale logica vi siete permessi di aggiungere un parametro ai sei (6) che erano presenti sul Bando? E’ giusto cambiare le regole senza esserne messi al corrente? Non lo so, ma lo avete fatto, avete aggiunto e soltanto per vostra comodità, un parametro sulla “difficoltà del brano”. Se avevate deciso di indire un Concorso senza categorie e brani d’obbligo come mai, cari giurati ed organizzatori, avete cambiato idea? Le cose non si fanno così, voi dovevate giudicare solamente la/le qualità delle Bande e le loro esecuzioni, indipendentemente dal brano proposto che, al limite, avrebbe potuto esser preso in considerazione solo in caso di parità. Non erano sufficienti gli altri parametri per stilare una graduatoria ed un giudizio? Come mai?
Veniamo poi al punteggio; sarebbe stato bello, come avviene in altri Concorsi, ricevere una descrizione analitica e dettagliata di come si è formato il risultato, evidenziando tutti i punteggi parametro per parametro ed anche giurato per giurato. Fare così non è molto trasparente e sicuramente permette di nascondersi bene tra le pieghe del giudizio discorsivo. 

Lasciamo perdere quindi la classifica finale (che ci ha visti arrivare al 6° posto), perché fondamentalmente non mi interessa e poi perché non intendo mettere assolutamente in discussione la correttezza della Giuria in linea generale; mi soffermo invece sul Giudizio discorsivo.

Onestamente devo condividere una parte della prima parte (scusate il bisticcio ma rende l’idea), infatti noi ci siamo presentati al Concorso senza alcuni musicisti che normalmente abbiamo e pertanto la scelta dei brani è caduta su due composizioni del nostro repertorio adeguate al nostro organico del momento. Mea culpa, la mia unica preoccupazione era quella di far musica ad un livello decente (almeno lo pensavo…), senza , come si dice e scusatemi il termine, “orinare fuori dal vaso”. La giuria mi da anche qualche consiglio sul nostro repertorio, (…”sarebbe tuttavia auspicabile un’opera di aggiornamento, prendendo in esame anche le ultime tendenze stilistiche, soprattutto nell’ambito della musica originale per banda.”) ma scusate, cosa ne sa la giuria di quello che la nostra Filarmonica esegue normalmente nei suoi concerti? Lo sa che molti dei brani che eseguiamo sono delle mie trascrizioni/arrangiamenti che in molti Direttori continuamente mi chiedono e che io rifiuto di dare per amore della mia (in senso figurato) Banda? Lo sa che Virginia noi l’abbiamo suonata già nel 2002? Lo sa che anche noi suoniamo le marce di Van der Roost? Certo che no, come farebbe a saperlo, ma allora perché dare un giudizio così tranciante sul nostro repertorio? Io credo che la musica non abbia né confini né età, altrimenti cosa dovremmo dire delle nostre Grandi Bande che ancora oggi eseguono trascrizioni vecchissime di brani orchestrali? Cosa dovremmo dire delle Bande da Giro pugliesi che eseguono quasi esclusivamente trascrizioni di musica operistica? Tutta spazzatura? Ma non diciamo corbellerie, possono piacere o non piacere, ma questo tipo di musica non pregiudica certo il valore delle Bande che la eseguono! Il fatto è che noi e parlo della Filarmonica che dirigo, non siamo abituati ad andare in giro comprando strumenti e strumentisti ad ogni occasione e forse questo è il risultato. La nostra Banda al Concorso era composta da 43 musicisti e, pur con qualche carenza di organico, credo che non abbia meritato un giudizio così severo ed un punteggio così basso. “…Palesi problemi d’intonazione” onestamente non ne ho sentiti, certo in alcuni punti non era perfetta ma la perfezione non è del “nostro” mondo; spesso si sentono grandi complessi, orchestrali e bandistici, che farebbero meglio a chiudersi in casa a studiare ed invece tutti fanno, facciamo, finta di nulla perché il Blasone va rispettato.
Mi piacerebbe sapere poi com’è andata la questione “Qualità del suono”, infatti nei vari commenti del dopo-risultato mi avevano detto di aver impressionato… (che parolone…) per la qualità del nostro suono, che era addirittura una delle caratteristiche migliori del gruppo, adesso trovo scritto che non sembra essere piaciuto e me ne dispiace un po’. Dove sta la verità? Mah! Ci sarebbero molte altre cose da dire sia “”sull’insieme che sull’interpretazione”” ma onestamente non ho né il tempo né la voglia di sprecare altro cervello per questa cosa, i problemi veri della vita sono altri, soprattutto in questo momento.
Dico solo che sarebbe stato bello veder valutato un po’ meglio il lavoro di molti giovani che, pur con mille difetti, cercano di crescere come persone e come musicisti, anche se qualche volta suonano della musica un po’ vecchia…! Fare i Giurati non è cosa semplice, anche per loro vuol dire mettersi in gioco al di sopra della parti e quindi esporsi a plausi e critiche; sinceramente li ringrazio per il tempo e la considerazione che ci hanno dimostrato ma onestamente devo anche dire che non mi è piaciuto molto come ci hanno giudicato. Scendiamo dalle nuvole e mettiamo i piedi a terra, tutti noi sappiamo bene quello che facciamo e con chi lo facciamo, siamo coscienti di quello che esce dai nostri strumenti, sappiamo bene che per andare oltre ad un certo limite (parlo di qualità musicale) c’è bisogno di capacità e studio che non sempre può essere richiesto a persone che fanno musica per passione e per altri mille motivi. Morale? Forse i gruppi come il nostro non dovrebbero proprio cimentarsi in questo tipo di competizioni e limitarsi all’esecuzione di qualche buona marcetta o, al limite di qualche semplice brano da concerto, SE L’ORGANICO CE LO PERMETTE… Allora mi sorge spontanea una domanda: quante bande che ascoltiamo in giro per l’Italia in Cerimonie, Raduni, Processioni sarebbero in grado di affrontare (senza aiuti…) questo tipo di manifestazioni senza esserne penalizzati? Attendo risposte! 
Un saluto agli amici e soprattutto a Frank che è venuto ad ascoltarci a Chianciano e si è sbilanciato in un parere forse fin troppo favorevole nei nostri confronti, grazie.
Colgo l’occasione per ringraziare l’Organizzazione del Concorso nelle persone di Luca e Paolo,  per quello che mi riguarda si è svolto nel migliore dei modi con puntualità e precisione (magari il prossimo anno provvedete a cambiare il Regolamento ;-) ed a trovare una stanza in più per il riscaldamento e l’intonazione degli strumenti). Infine un plauso ai ragazzi in maglia amaranto perché questo è il vero spirito e la forza delle nostre Povere…Bande, dedizione, impegno e soprattutto generoso (e gratuito) volontariato, BRAVI! 
P.S. Sul nostro sito internet ho messo tutto quello che ci riguarda perché sia chiaro che non ho paura dei giudizi, anzi,  sarei grato a tutti i frequentatori di questo forum se potessero darmi dei consigli per migliorare e crescere, come persona e musicista (altra parolona). Mi scuso se per un po’ sarò assente dal forum ma, purtroppo o per fortuna, domani mi ricovero per sistemare… qualche problemino di salute, se qualcuno degli amici avrà voglia e pazienza di leggermeli al cellulare ne sarò felice. Ciao e scusatemi per la lunghezza dell’intervento, che non vuol essere offensivo ma chiarificatore del mio modesto pensiero.

Marco

